
«I cristiani, proponendola in tutta la sua
bellezza, al di là delle loro fragilità,
intendono testimoniare agli uomini e
donne del nostro tempo, qualunque sia

la loro visione della vita, che l’oggettivo
desiderio di infinito che sta al cuore di ogni
esperienza di amore si può realizzare».
Il significato della visita del Papa

DI CRISTINA CONTI

roporre a coppie, fidanzati, giovani e ra-
gazzi un messaggio coinvolgente e aperto
a tutti. Senza esclusioni. Questo l’obiettivo

di un nuovo sussidio già disponibile sul sito
www.family2012.com con le esemplificazioni
delle catechesi ufficiali sulla famiglia, in prepa-
razione all’Incontro mondiale delle famiglie, che
si terrà dal 30 maggio al 3 giugno del 2012 a Mi-
lano. Luogo educativo, di crescita e di condivi-
sione, la famiglia oggi si trova ad affrontare sfi-
de importanti. Dal multiculturalismo alle nuo-
ve tecnologie, dalla globalizzazione al lavoro fles-
sibile, dalla tutela della vita alla crisi economi-
ca. Ecco perché diventa importante interrogarsi
sulle radici cristiane di questo fondamentale i-
stituto. «Ritrovarsi insieme e condividere la vita
di ogni giorno e la preghiera. La catechesi è uti-
le alla famiglia per crescere e favorisce scelte di
vita concrete», sottolinea don Domenico Sirto-
ri, tra i promotori di questa iniziativa. Perciò è
importante coinvolgere anche nuove persone,
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stimolare il confronto e il dialo-
go.
Proprio in quest’ottica la propo-
sta di catechesi non comprenderà
solo un testo scritto da seguire,
ma anche nuovi strumenti, lin-
guaggi tipici della società di og-
gi, efficaci per raggiungere anche
i più giovani. Film, videoclip, te-
sti letterari, musica, canzoni, qua-
dri e fotografie. Tutte opere re-
centi, realizzate negli ultimi cin-
que anni e ciascuna accompa-
gnata da un commento o da
un’analisi: mezzi che saranno u-
tili per aiutare le persone a riflet-
tere. Un modo nuovo di affron-
tare tematiche complesse e i testi evangelici, che
permette di riprendere anche a casa propria ciò
di cui si è parlato durante gli incontri.
I temi principali saranno famiglia, festa e lavo-
ro. La coppia, infatti, trova il senso della sua e-
sistenza, la sua fecondità, proprio nell’aprirsi al-

la comunità a cui appartiene, du-
rante il lavoro settimanale e i mo-
menti di incontro, di diverti-
mento e condivisione della par-
rocchia. «Si tratta una nuova mo-
dalità di catechesi che, a mio av-
viso, è molto utile per tutti colo-
ro che non riescono a partecipa-
re a un gruppo o a un’associazio-
ne, perché consente una rifles-
sione personale anche tra le mu-
ra domestiche», spiega Giovanni
Cattaneo, tra i partecipanti al ta-
volo di lavoro sulla proposta. De-
dicare tempo ai propri figli, edu-
carli, ma anche lavorare e servire
la Chiesa attraverso il proprio im-

pegno. Avere una famiglia oggi è una sfida che
richiede coraggio, tempo e passione. E i nuovi
strumenti della comunicazione, in questo sen-
so, possono fare molto. «È sicuramente un per-
corso stimolante, perché aiuta a rendere l’av-
ventura cristiana della famiglia facilmente di-

vulgabile alle coppie sposate con figli piccoli, ai
giovani fidanzati e anche agli adolescenti», con-
tinua Cattaneo. Confrontarsi con gli altri, parla-
re delle proprie esperienze in un clima di spon-
taneità e di festa è proprio uno degli intenti fon-
damentali del Family2012, così come auspicato
anche da Benedetto XVI.
La proposta di catechesi coinvolgerà, infatti, an-
che i ragazzi più giovani, che ancora frequenta-
no la scuola superiore. Tra gli scopi dell’iniziati-
va c’è anche quello di proporre loro la famiglia
come ideale a cui aspirare nel futuro. Al di là dei
numerosi modelli proposti dalla televisione. Per
questo motivo ha partecipato al gruppo di lavo-
ra anche don Maurizio Tremolada, responsabi-
le del Servizio Giovani di Pastorale giovanile.
«Parlare ai giovani con il loro linguaggio, far sen-
tire loro che la Chiesa e il messaggio cristiano non
sono lontani dalla loro vita. Tradurre concetti
complicati in uno stile di vita semplice e in con-
sigli pratici. È questa la strada migliore per coin-
volgere anche i ragazzi e aiutarli nel loro cam-
mino», conclude don Sirtori.

arà l’aeroporto civile di Bresso, in-
sieme al limitrofo Milano Parco
Nord, l’area per la celebrazione con-

clusiva di Family 2012. Lo ha annuncia-
to monsignor Erminio De Scalzi, presi-
dente della Fondazione Milano Famiglie
2012, durante una conferenza stampa in
Curia alla quale sono intervenuti anche
il presidente della Regione Lombardia Ro-
berto Formigoni, della Provincia di Mila-
no Guido Podestà, il sindaco di Milano
Giuliano Pisapia e il prefetto Gian Vale-
rio Lombardi. Monsignor De Scalzi ha
detto che il Consiglio dei ministri confe-
risce alla manifestazione milanese lo sta-
tus di "grande evento": a breve, tramite de-
creto, sarà nominato un commissario go-
vernativo. L’aeroporto, situato a nord di
Milano, nel territorio dei Comuni di Bres-
so e Cinisello Balsamo, ha tutte le carat-
teristiche richieste. Innanzitutto la gran-
dezza: con i suoi 790 mila metri quadra-

S ti può accogliere fino a un milione e 200
mila persone. Secondo, l’accessibilità: il
Parco Nord si trova al massimo a 4 chi-
lometri di distanza dai mezzi pubblici
(stazioni di Sesto e Comasina della me-
tropolitana rossa e gialla e stazione FN di
Cormano), ai quali sarà collegato trami-
te navette. Inoltre l’area è vicina agli svin-
coli Sesto-Zara della A4 e allo svincolo
viale Fulvio Testi della SS36. Trattandosi
di un aeroporto destinato a voli turistici
e privati ha già tutti i requisiti di sicurez-
za necessari, come la presenza di elisoc-
corso e dei vigili del fuoco. Senza conta-
re l’aspetto ambientale: è una superficie
già adatta a ospitare un numero ingente
di persone, senza bisogno di particolari la-
vori strutturali. Infine, l’ampia area circo-
stante del Parco Nord fornirà lo spazio, ol-
tre che per il posizionamento di maxi-
schermi, anche per le operazioni di logi-
stica che si prevedono complesse. (S.C.)

DI PINO NARDI

a famiglia è la via maestra e la
prima, insostituibile "scuola" di
comunione, la cui legge è il

dono totale di sé. I cristiani,
proponendola in tutta la sua bellezza, al
di là delle loro fragilità, intendono
testimoniare agli uomini e donne del
nostro tempo, qualunque sia la loro
visione della vita, che l’oggettivo
desiderio di infinito che sta al cuore di
ogni esperienza di amore si può
realizzare. La famiglia così concepita è
un patrimonio prezioso per l’intera
società». È la prima lettera del cardinale
Scola alla Diocesi per quest’anno
pastorale, con lo sguardo rivolto
all’evento più importante: l’Incontro
mondiale delle famiglie. La lettera
dell’Arcivescovo apre il nuovo volumetto
che farà da guida al cammino di
preparazione con annessa l’Agenda
pastorale. Ma il cuore dell’Incontro
dell’anno prossimo è proprio la prima
visita di Benedetto XVI a Milano. Su
questo il Cardinale insiste
particolarmente: «È necessario che, nel
tempo che ancora ci separa da quella
data, in ogni parrocchia e decanato, in
ogni aggregazione di fedeli, in ogni
famiglia, ma anche in pubblico
confronto con i vari ambiti della società
civile, noi ci impegniamo a riscoprire il
significato della figura del Successore di
Pietro nella vita della Chiesa e
nell’odierna società plurale». «Perché il
Papa viene a noi?», si chiede Scola. E
risponde: «Il Vangelo di Luca ce lo dice
con grande chiarezza: "Per confermare
la nostra fede" (cf. Lc 22,32). La
persona, la testimonianza e il magistero
di Benedetto XVI, in quanto Successore
di Pietro, rafforzeranno in noi la
convinzione che la fede è ragionevole
anche nell’odierno contesto socio-
culturale perché propone alla libertà il
compimento dell’uomo». Su questo
aspetto l’Arcivescovo pone ulteriori
interrogativi: «Dobbiamo però
riconoscere che spesso non siamo
consapevoli dell’importanza del
ministero del Papa. In una società
complessa come la nostra è molto facile
ridurre il suo autorevole Magistero ad
una opinione tra le altre. Sarà per questo
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di decisiva importanza che
regolarmente, in questi mesi, secondo
modalità che, come ci viene suggerito
nella presente Agenda, verranno
proposte specificatamente, si prenda
coscienza personale e comunitaria degli
insegnamenti del Santo Padre,
soprattutto in materia di famiglia, festa e
lavoro». Scola sottolinea inoltre tre
elementi che considera «particolarmente
rilevanti». Primo: «Il lavoro sulle dieci
Catechesi appositamente predisposte in
vista dell’Incontro mondiale, radicate
nella Parola di Dio, nel Catechismo
della Chiesa cattolica e nel magistero dei
Papi su persona, matrimonio e famiglia,
ci aiuteranno a comprendere "quel
grande sì che in Gesù Cristo Dio ha
detto all’uomo e alla sua vita, all’amore
umano, alla nostra libertà e alla nostra
intelligenza"». Secondo: «In questo
delicatissimo frangente socio-
economico, la famiglia si rivela come
l’ambito più colpito dalla crisi e, nello
stesso tempo, più capace di sostenere i
propri membri nelle loro fatiche, come
testimonia l’efficace esperienza del
Fondo famiglia-lavoro promosso con
lungimiranza dal card. Tettamanzi. È
urgente che le comunità cristiane
sostengano le famiglie in difficoltà e, in
particolare, favoriscano le iniziative tese
a generare lavoro». Terzo, la questione
dell’accoglienza: «Vorrei insistere sul
richiamo all’ospitalità e alle tante forme
di volontariato richieste da un gesto di
tali dimensioni. Viverle in prima
persona è la strada maestra e alla portata
di tutti per imparare un po’ di più quel
dono di sé che compie la vita. Chi tra di
noi sarà disponibile ad accogliere altre
famiglie, provenienti da tutto il mondo,
e a prestare il proprio tempo per
collaborare, come volontario, potrà
sperimentarlo di persona. Per questo
rivolgo il mio invito forte e accorato alle
comunità e in particolare a tutte le
famiglie dell’Arcidiocesi perché siano
disponibili all’accoglienza e alla
collaborazione: non importa la quantità
di tempo, di spazio o di disponibilità
che ciascuno potrà dare. Ognuno offra
quello che può, senza pensare che è
troppo poco perché possa essere
significativo: ciò che conta è il sì di
ciascuno».

Ecco come prepararsi, 
tutte le proposte operative
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uale sarà il cammino del-
le comunità cristiane in

preparazione al VII Incontro
mondiale delle famiglie? È
quanto indicato dalla nuova A-
genda pastorale. Per presenta-
re gli eventi principali, ne par-
liamo con mons. Eros Monti, vi-
cario per la Vita sociale.
Quest’anno la Diocesi si pre-
parerà a Family 2012. Quali
sono le attenzioni principali?
«È importante anzitutto che si
colga una delle principali sin-
golarità di questo Incontro
mondiale delle famiglie: la sua
universalità. Milano 2012 vuo-
le essere universale anzitutto in
senso ecclesiale, dal momento
che sia la presenza del Santo Pa-
dre tra noi, segno visibile dell’u-
nità della Chiesa e del vincolo
di comunione che unisce tra lo-
ro tutte le Chiese particolari, sia
il cammino di fede proposto at-
traverso le 10 catechesi temati-
che su "La famiglia: il lavoro e
la festa", tradotte in diverse lin-
gue, rappresenterà la possibi-
lità di poter condividere da par-
te di molti, anche di chi non po-
trà recarsi fisicamente a Mila-
no, un percorso di riflessione e
di approfondimento comune.
Ma, insieme, vi è un’universa-
lità da cogliere in senso umano,
sociale. "Amare" (quindi rela-
zionarsi per il bene dell’altro di
cui la famiglia è emblema), "la-
vorare" (quindi
cooperare alla
edificazione di
un mondo mi-
gliore e più abi-
tabile), e "ripo-
sare" (ovvero
non soltanto
provvedere al
recupero delle
energie perdute
nella ferialità,
ma vivere la fe-
sta come occa-
sione di "santifi-
cazione e umanizzazione del
tempo", quindi nel segno della
gratuità, a vantaggio di moda-
lità relazionali rinnovate) sono
realtà comuni alla vicenda di o-
gni persona e di ogni popolo.
Realtà vissute secondo moda-
lità anche molto differenti nel-
le varie parti del mondo, se-
condo le più diverse culture e
tradizioni, ma che proprio per
questo necessitano di essere po-
ste approfonditamente in dia-
logo tra loro, perché insieme -
si tratta di un incontro tra fa-
miglie, non di un qualsiasi ra-
dunarsi - ci si confronti, si cre-
sca, ci si apra alla presenza al-
trui che ha sempre qualcosa da
consegnarci, da comunicarci. A
condizione di saperci mettere
in ascolto davvero. Di tutti, a
partire da quanti condividono
con noi casa, quartiere, lavoro,
ma spesso, per superficialità o
distrazione, ignoriamo, senza
cogliere che proprio nella quo-
tidianità sono nascosti i segreti
e i doni più belli e arricchenti
del vivere. È un’occasione, in
fondo, per accorgerci di quan-
to abbiamo già tutti, ogni gior-
no, a portata di mano, ma che
chissà perché così facilmente
trascuriamo».
È stata predisposta un’Agen-
da pastorale: quali sono gli
impegni più significativi per
le comunità cristiane?
«Non parlerei tanto di impegni,
quanto di linee operative, cioè
di tracce a partire sulle quali

camminare insieme quest’an-
no. Come è noto, su un’agenda
non si scrive tutto: si annotano
soltanto gli appuntamenti es-
senziali, da non perdere. Anche
l’Agenda pastorale di quest’an-
no vorrebbe ricalcare questo sti-
le. Essa, preceduta da una Let-
tera dell’Arcivescovo, che ci ri-
chiama ai significati fonda-
mentali dell’evento, si limita ad
indicare, oltre alle attenzioni e
agli stili richiesti dal prepararsi
a questo Incontro, sei linee di
fondo. In concreto, si tratta an-
zitutto della proposta delle 10
catechesi, guidata dal testo e
dai sussidi che saranno via via
predisposti, riferimento per tut-
ti i percorsi formativi di que-
st’anno (catechesi per gli adul-
ti, ecc.) e per tutti i soggetti ec-
clesiali (gruppi familiari, par-
rocchie, associazioni e movi-
menti). Poi, l’accoglienza alle
famiglie che parteciperanno al-
l’Incontro, nella forma dell’o-
spitalità ma anche della dispo-
nibilità all’ascolto, alla cono-
scenza reciproca. La consueta
visita alle famiglie quest’anno
assumerà il tratto dell’invito a
tutte le famiglie a prendere par-
te attiva all’evento. Anche le
"Quattro Giornate" poste tra la
fine di gennaio e gli inizi di feb-
braio 2012 (la Festa della fami-
glia, la Giornata per la vita, la
Giornata mondiale del malato,

la Giornata dio-
cesana della so-
lidarietà) saran-
no unificate dal
riferimento al-
l’accoglienza. In-
fine, due propo-
ste riguarderan-
no specifica-
mente la rela-
zione tra la fa-
miglia e gli am-
biti sociali. L’in-
contro con il
mondo del lavo-

ro, grazie ad alcune iniziative
coordinate dal Servizio per la
pastorale sociale e il lavoro: il
Convegno diocesano sul tema
"Giovani e lavoro" del 18 feb-
braio 2012, l’incontro con sin-
dacati e imprenditori sul rap-
porto "Famiglia e lavoro" del 17
marzo 2012 e la "Veglia di pre-
ghiera per il mondo del lavoro"
del 26 aprile prossimo, oltre al-
la proposta di un "Open day" a-
ziendale. Per il 15 aprile, inve-
ce, si propone la celebrazione di
una festa cittadina delle fami-
glie, con il coinvolgimento di
tutte le realtà (associative, ecc.)
disponibili presenti sul territo-
rio del proprio quartiere o del-
la propria città».
Tra le iniziative proposte,
qual è la più innovativa?
«Penso alle ultime due: la pro-
posta di un incontro diretto con
il mondo del lavoro, nella for-
ma di un "Open day" azienda-
le, che può coinvolgere ad e-
sempio le aziende dove i geni-
tori lavorano, permettendo ai
figli di entrare a contatto con
un mondo di cui di solito sen-
tono solamente parlare, o far
conoscere imprese apparte-
nenti al cosiddetto "terzo set-
tore" o "non profit". Anche la fe-
sta cittadina, se davvero prepa-
rata per tempo e celebrata in
modo coinvolgente può non
soltanto lasciare un buon ri-
cordo di sé al termine, ma tra-
mutarsi in appuntamento an-
nuale gradito e atteso». (P.N.)
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La copertina della lettera alla diocesi del cardinale Scola

Il volumetto del Centro ambrosiano
l bene della famiglia. Per confermare la nostra fede - Lettera ai
fedeli ambrosiani» è il titolo del nuovo libretto edito da Centro
ambrosiano (48 pagine, 1.5 euro) che farà da guida per questo

anno pastorale. Disponibile il libreria a partire da giovedì 13 ottobre,
con una grafica moderna e foto a colori, propone la lettera del cardinale
Scola e tutte le tappe in preparazione dell’Incontro mondiale. L’Agenda
pastorale è stata predisposta dal Consiglio episcopale milanese.

I«

da giovedì in libreria

Monsignor Monti

Milano Parco Nord aeroporto
di Bresso ospiterà Benedetto XVI

Famiglia, via maestra
La prima lettera alla diocesi del cardinale Angelo Scola
per l’anno pastorale in vista dell’Incontro mondiale

Una simulazione dell’evento

Una catechesi per parlare ai giovani con il loro linguaggio

diocesi Domenica 9 ottobre 2011


